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Tutto come prima nonostante i dati sull'inquinamento 

Ancora nessun divieto 
per il mare infetto: 

parte l'inchiesta penale 
Il Comune di Roma e quello di Pomezia, responsabili dei litorali di Fiumicino e Torvaia-
nica, temporeggiano - Perché la Regione dichiarò inaffidabili altri dati allarmanti? 

Nessun grido d'allarme, nessun atto concreto. Dopo la denuncia dei carabinieri del reparto operativo che hanno trovato 
livelli impressionanti di inquinamento nel mare di Fiumicino e di Torvaianica, dopo i fonogrammi del pretore Cesare 
Martellino che Invitava 1 sindaci del comuni interessati a prendere i provvedimenti del caso, non si è mosso nulla. Il risultato 
è che ancora Ieri mattina migliaia di persone facevano il bagno in acqua rigurgitante colibatteri, così sporca da superare 
molte volte l limiti massimi consentiti dalla legge per la balneazione Con una coerenza burocratica aberrante l'amministra
zione di Pomezia ha deciso di attendere, per agire, che vengano diramati del fonogrammi che spieghino meglio il problema. 
Per non essere da meno il comune di Roma ha emanato una nota stampa kafkiana nella quale si spiega che i divieti di 
balneazione a Fiumicino sono disposti già con due ordinanze dell'aprile e del giugno scorsi. Che poi a Fiumicino ci siano lo 
stesso un sacco di bagnanti 
che sguazzano nella melma e 
tutti gli stabilimenti balnea
ri in perfetta attività deve es
sere considerato dall'ammi
nistrazione capitolina nien-
t'altro che una spiacevole 
stonatura. 

Ma più probabilmente sla
mo di fronte ad un abile sca
ricabarile, soprattutto in vi
sta delle Inchieste penali av
viate dalla magistratura sul 
degrado del litorale romano. 
I procedimenti penali in cor
so sono due, uno è quello che 
il pretore Cesare Martellino, 
dirigente delle sezioni pena
li, affiderà alla IX sezione, 
nella quale operano i magi
strati Amendola, Fiasconaro 
e Lombardi che si occupano 
della prevenzione del reati 
contro la salute pubblica; 
l'altro è quello avviato da 
tempo dalla Procura della 
Repubblica su presunte re
sponsabilità degli ammini
stratori per la mancata ado
zione delle misure necessarie 
ad impedire la balneazione. 
Proprio dalle perizie chieste 
dal giudice Davide lori a se
guito di una denuncia della 
CglI e del lavoratori del labo
ratorio di igiene e profilassi 
sono emersi gli ultimi dati 
sull'inquinamento. 

Le analisi che i carabinieri 
stanno effettuando andran
no avanti fino all'inizio di ot
tobre, l risultati fin qui ac
quisiti sono parziali ma 
chiarissimi e richiederebbe
ro un'immediata maggiore 
prudenza su tutto il litorale. 
Anche perché i risultati sono 
molto slmili a quelli che ave
va ottenuto il laboratorio di 
igiene e profilassi e che la 
Regione Lazio aveva giudi
cato arbitrariamente inat
tendibili. Nell'85 quel labora
torio aveva svolto più di 
1.300 analisi, seguendo rigo
rosamente le tecniche stabi
lite dalla legge e valendosi 
dell'apporto di personale 
specializzato che ha acquisi
to nel corso degli anni un al
to grado di professionalità. Il 
laboratorio di igiene e profi
lassi stava anche per pubbli
care un importante studio 
sulle acque in collaborazione 
con l'Istituto superiore di sa
nità, ma la pubblicazione fu 
rinviata proprio a causa del
la posizione assunta dall'ai-

lora assessore regionale alla 
sanità, il democristiano Ro
dolfo Gigli, che sconfessò il 
lavoro del laboratorio guidi-
candolo scientificamente 
inattendibile. 

Anche nel corso di que
st'anno il laboratorio di igie
ne e prifilassi ha prelevato 
più di mille campioni per le 
analisi e 1 primi risultati par
lano di una situazione lieve
mente migliorata rispetto 
all'anno passato. Ma c'è an
che da aggiungere che è la 
Regione a stabilire in quali 
punti vanno effettuati i pre
lievi delle acque da analizza
re e questi punti sono stati 
ridotti nell'86 a circa ottanta, 
contro i circa centoventi pre
visti per l'anno passato. Di 
fronte alla situazione attuale 
il dubbio che si vogliano dal
le analisi addomesticate sul
l'inquinamento è perlomeno 
legittimo. 

E poi non serve alcuna 
analisi, ma basta la legge 
perché si debba vietare la 
balneazione per 250 metri a 
destra e a sinistra dei canali 
di scarico dei liquami, e la 
legge non vale solo per il Te
vere, ma anche, ad esempio, 
per tutti quei piccoli scarichi 
che sbucano dalla spiaggia, 
alcuni dei quali vengono da
gli stabilimenti stessi. 

Per informazione dei ba
gnanti di Torvaianica il ma
re è risultato particolarmen
te inquinato a 250 metri sulla 
destra del fosso Pratica, nel
le vicinanze dello stabili
mento «Capri», a 400 metri 
sulla destra del fosso Crocet
ta e nelle vicinanze dello sta
bilimento «Corsetti», a 250 
metri sulla destra del fosso 
Orfeo. 

Per quanto riguarda i pro
blemi dermatologici che pos
sono avere i bagnanti, sono 
per lo più determinati dagli 
scrichi industriali che posso
no produrre abrasioni della 
cute e infastidire la mucosa 
dell'occhio, provocando infe
zioni a tipo suppurativo, co
me ad esempio la congiunti
vite purulenta; i colibacilli 
fecali, se ingurgitati, posso
no invece creare dei proble
mi ai reni e agli ureteri. 

Roberto Gressi 

«Inquinato? 
Io mi tuffo 
lo stesso...» 

Bambini che sguazzano nell'acqua bassa sotto lo sguardo di
stratto delle madri, gente allungata sulla sabbia a prendere il sole, 
c'è chi si tuffa in mare, gioca e va in canotto. Il litorale romano il 
giorno dopo. A 24 ore dall'iniziativa del pretore Cesare Martellino, 
che ha chiesto ai comuni di Roma e Pomezia di vietare la balnea
zione sull'intera costa da Torvaianica a Fiumicino, le spiagge si 
presentano così. Sembra una mattina di fine agosto come le altre. 
Sante, un messinese di 71 anni, esce dall'acqua di Fiumicino con 
un sacchetto di cozze in mano. «Non si può fare il bagno? E 
perché? Se uno dovesse dare retta a tutto quello che dicono le 
autorità non si dovrebbe più né mangiare né respirare». Fisico 
asciutto, abbronzato, lunghi baffi bianchi spioventi, Sante aggiun
ge: «Vengo spesso a fare le cozze ed il bagno. Qui il cartello con il 
divieto di balneazione c'è da mesi ed io sto benissimo». 

Poco distante una giovane signora asciuga i bambini appena 
usciti dal mare: «Faccio fare il bagno ai miei figli in una fogna? Ma 
come si permette di dire certe cose. Qui l'acqua è pulita, basta 
bagnarsi dove non ci sono le chiazze di nafta, che poi si vedono». La 
signora Laura, gira le spalle e s'allontani. :m po' offesa. 

Sul lungomare un vigile spiega che al loro comando il provvedi-

«Servono opere 
per 3000 
miliardi» 

L'estate sta finendo e si co
mincia a parlare di inquina
mento del mare. I carabinieri 
hanno messo in fila l'allucinan
te esercito dei colibatteri, i vari 
comuni metteranno in mostra i 
divieti di balneazione. Con l'ar
rivo dei primi freddi si raffred
deranno anche le polemiche e 
le grida di allarme. E la prossi
ma estate puntuali arriveranno 
i risultati delle indagini batte
riologiche, i rilievi, a far accen
dere la spia del pericolo che 
qualcuno, a cominciare dalla 

Regione, provvedere a spegne
re per evitare «eccessivi allar
mismi» che potrebbero nuocere 
alla stagione turistica. 

«Già — commenta Giuseppe 
Vanzi, biologo, responsabile 
della sezione Ambiente del co
mitato regionale comunista — i 
divieti di balneazione servono 
per affrontare una situazione 
di temporanea emergenza, ma 
il litorale romano, entro un 
paio d'anni, rischia di diventa
re inavvicinabile. Il Tevere con 
il "contributo" dell'Amene è 

% su m » rasa e m& '•' 
>; u wtum m i vm m •-'• 

Il cartello di divieto di balnea-' 
zione a Pomezia e, in alto, una 
immagine di una spiaggia 

un'immensa fogna a cielo aper
to che scarica a mare. E per le 
caratteristiche della sua foce a 
delta scarica in una zona ri
stretta e quindi in maniera con
centrata. A questo bisogna poi 
aggiungere le caratteristiche 
morfologiche della costa (i bas
si fondali) che riducono la ca
pacità delle acque del Tirreno 
di autodepurarsi». 

— Ma non ci sono i depura
tori che dovrebbero impedi
re l'effetto-fogna? 
•Ci sono, ma sono più dei 

monumenti che degli impianti 
di depurazione. Lungo il Teve
re ce ne sono quattro: a Roma 
nord nella zona di Prima Porta, 
a Roma ovest (Magliana), ad 
Ostia e a Roma est alla con
fluenza del Tevere con l'Anie-
ne. Ma funzionano a scarta
mento ridotto con una poten
zialità che oscilla tra il 30 e il 
40Se- Sono perlopiù sottodi
mensionati, inadeguati, e poi 
c'è la rete di depurazione che fa 
acqua da tutte le parti. Il depu
ratore non può fare miracoli se 
è costretto a lavorare senza il 

mento del pretore Martellino non è stato ancora notificato. I car
telli bianchi che si vedono sulla spiaggia si riferiscono ad una 
precedente ordinanza. L'impressione è che nessuno sembra molto 
colpito dalla bufera di colibatteri che si è abbattuta sul litorale 
romano: c'è chi si affida alla buona sorte, chi non ha sentito niente 
al telegiornale, chi invece si lamenta, non per l'inquinamento 
giunto a livelli impressionanti, ma per la stagione andata male. 
«Prima la nube tossica — dice Antonio, gestore dello stabilimento 
"La Playa" di Fiumicino — poi l'inquinamento del mare. E noi, 
come viviamo? Fortuna che i clienti abituali non ci abbandonano». 
Qualche chilometro più in là, a Castel Porziano, due ragazze scen
dono dallo 07 e si dirigono verso la spiaggia libera. «C'è il divieto 
— dice una delle due — quello vecchio e quello di oggi, ma noi 
prendiamo il sole e basta. Non si sa mai». Il cartello di divieto qui 
è blu, anche un po' scrostato dal sole dei mesi passati. Pochi gli 
danno retta: il mare, d'un azzurro cartolina, quasi irreale se si 
pensa agli esiti delle analisi, è pieno zeppo di bagnanti. 

A Torvaianica il lungomare non esiste. Una fila senza interru
zione di piccole casette, eoa giardini impolverati, impedisce la 
vista e l'accesso alla spiaggia. È il regno delle famigliole in ferie che 
hanno preso in affitto la casa per tutto il mese di agosto e non 
sembrano avere molta voglia di rinunciare al rituale bango in 
mare. «Sarà pure un po' inquinato — dice Cesare, il capofamiglia 
dei Saldi — ma molto l'avete inventato voi dei giornali. Non vedo 
divieti, e tanto mi basta». In effetti i comuni di Roma e Pomezia 
hanno pensato, per prudenza (non certo verso i bagnanti), di at
tendere ancora un giorno. «Non abbiamo ricevuto ordini — dice il 
delegato della capitaneria di porto di Torvaianica, Mazzeo — in 
comune stanno pensando a cosa fare. Comunque a Torvaianica c'è 
già un divieto per 400 metri di spiaggia, vicino al canale». 

Proprio a pochi passi da quel cartello due persone fanno tran
quillamente il bagno, infischiandosene beatamente delle ordinan
ze, dei coliformi fecali e dei topi che si rincorrono poco distante 
vicino al collettore delle fogne. 

Antonio Cipriani 

supporto indispensabile delle 
fognature e dei collettori. C'è 
ancora un sistema di fogne a 
cielo aperto. In molti casi man
cano i collettori che hanno il 
compito di diluire gli scarichi. 
E così i depuratori vanno in 
tilt. I filtri si intasano. E i bat
teri delle sezioni biologiche che 
dovrebbero sgominare i batteri 
degli scarichi soccombono ai lo
ro avversari». 

— Ma basta correre al ca
pezzale del Tevere? 
«Depurare le sue acque è l'o

biettivo principale, ma non c'è 
solo lui. 1 tecnici del Laborato
rio di igiene e profilassi nel 
tratto di costa che va da Santa 
Marinella ad Anzio hanno cata
logato 60 canali "velenosi" che 
scaricano direttamente a ma
re». 

— E per impedire che il Tir
reno si trasformi in un'im
mensa cloaca cosa bisogna 
fare? 
«La Regione anziché nascon

dere i dati sull'inquinamento 
deve dare vita ad un progetto 
di intervento straordinario». 

— Quanto occorre per tor

nare ad un Tirreno balnea
bile? 
«Per il progetto Po-Adriatico 

sono stati stanziati 2500 miliar
di. Per un progetto Tevere-Tir
reno ci vogliono non meno di 
3000 miliardi. E questi soldi si 

fiotrebbero trovare utilizzando 
a quota di finanziamenti desti

nata al Lazio dalla Cassa per il 
Mezzogiorno». 

— E una volta fatte fogne, 
collettori e depuratori il 
problema sarebbe risolto? 
«Certamente no, se di pari 

passo non procede un reale go
verno del territorio. Se si instal
la un depuratore tarato, ad 
esempio, per le esigenze di 
50mila abitanti poi non si può 
permettere che in quella zona 
la popolazione si raddoppi. Co
si diventa una inutile e dispen
diosa rincorsa all'inquinamen
to. E di queste situazioni il La
zio è pieno. A Fregene, ad 
esempio, hanno costruito un 
depuratore-giocattolo. Ma si 

Fuo continuare a giocare con 
inquinamento?». 

Ronatdo Pergolinì 

Infermieri in rivolta: «Non facciamo le dialisi» 
•Mettere aghi e cannule non tocca a noi, il mansionario non lo 

prevede e il ministero della Sanità ha ribadito che non è compito 
nostro: quindi, se volete che continuiamo a fare quello che abbia
mo sempre fatto vogliamo un ordine di servizio per essere perlo
meno coperti sotto il profilo giuridico». La «rivolta» degli infermie
ri professionali dei centri di dialisi decisa su scala nazionale dal
l'associazione di categoria Aosted ha rischiato ieri mattina di bloc
care il servìzio del centro presso l'ospedale S. Giacomo. Un ordine 
di servizio del dott. Cosimo Spinelli che sostituisce il primario in 
ferie non è stato ritenuto valido. Stessa sorte ha avuto un fono
gramma della Usi, mentre il vicedirettore sanitario, in assenza del 
titolare, non voleva saperne di firmare ordini di servizio. Ci sono 
stati momenti di tensione. Il figlio di una paziente, il signor Fran
cesco Valeri, ha minacciato un esposto alla magistratura. 

La situazione si è normalizzata dopo alcune ore. «Io non ho 
prestato servizio in ambulatorio — dice il dott. Spinelli — per 
provvedere assieme ad un collega a mettere in funzione le macchi
ne e preparare i pazienti al trattamento e per fortuna non ci sono 
stati casi acuti». 

«Di fronte all'emergenza — ribatte un infermiere — avremmo 
sospeso la nostra agitazione. Non siamo degli irresponsabili». «Il 
problema però esiste — aggiunge una sua collega. Maria Grazia 
Valentino — sono dieci anni che con il nostro lavoro mandiamo 
avanti il reparto senza che ci venga riconosciuta la nostra profes
sionalità. E se capita un incidente? Perché dobbiamo correre que
sti ulteriori rischi?». Ma i diciotto pazienti del San Giacomo la cui 
vita è appesa al 1/1 dialisi rischiano molto di più se non vengono 
puntualmente sottoposti alla terapia. «Oltre alla disgrazia che ci è 

La protesta 
(poi rientrata) 
al S. Giacomo 
«Non è nostro 

compito 
mettere aghi 
e cannule...» 

capitata — dice il signor Giorgio Cavalli, segretario regionale del
l'Aneti, l'associazione degli emodializzati — dobbiamo fare i conti 
con un assistenza sanitaria inadeguata. I centri di emodialisi pub
blici sono pochissimi. Nel Lazio 300 dializzati sono costretti, a 
giorni alterni, a fare i pendolari. Centinaia di chilometri per conti: 
nuare a vivere sperando di trovare un posto per un trapianto di 
rene. La Regione sono anni che promette di aprire dei nuovi centri. 
Per sollevare di nuovo il problema abbiamo lanciato una petizione 
popolare. Al di ìà della nostra malattia — conclude il signor Caval
li — siamo costretti a sopportare un'infinità di disagi ed ora sulla 
nostra pelle vogliono anche far passare le rivendicazioni sindacali. 
Gli infermieri avranno sicuramente le loro ragioni, ma per farle 

• bisogna per forza prendere in ostaggio dei malati così parti-vaie re 1 
colari?». 

r. p. 

Incendio distrugge 
mobilificio sulPAppia 

Un incendio di notevoli dimensioni ha completamente distrutto 
ieri sera un mobilificio sull'Appia. Le fiamme hanno devastato il 

accorsi sul posto non sono riusciti ad accertare le cause del disastro 
poiché i gas tossici sprigionatisi dall'incendio dei materiali non 
Hanno consentito l'ingresso dei tecnici e le analisi. 

Lazio-Napoli: incidenti 
dopo la partita 

Al termine della partita di Coppa Italia Lazio-Napoli allo stadio 
Olimpico folti gruppi di tifosi laziali si sono abbandanti a manife
stazioni di teppismo. Sono state danneggiate auto in sosta targate 
Napoli, lanciati sassi contro un mezzo dell'Atee e un gruppo ha 
aggredito alcuni agenti ferendone lievemente uno. Fermate una 
quindicina di persone. 

Guidonia: tornano dalle ferie 
e trovano la fabbrica chiusa 

Tornati dalle vacanze, i 60 lavoratori della Rigel Fortunia di Sette-
ville di Guidonia. hanno trovato la fabbrica chiusa. Il proprietario, 
debitore nei confronti dell'Inps di oltre un miliardo e mezzo, ha 
scelto la strada del fallimento e ha licenziato tutti. Per l'intera 
mattina di ieri i lavoratori sono rimasti riuniti in assemblea con 
Ezio Cerqua, segretario aggiunto della Cgjl comprensoriale, e l'u
nico consigliere comunale presente in citta in agosto, il comunista 
Sergio Cicnella. Hanno deciso il picchettaggio della fabbrica per 
impedire che il padrone porti via i materiali e le macchine di 
lavoro. 

Arriva dall'Umbria 
il nuovo «alberone» 

Una guercia di cento anni, cresciuta a Terni, sostituirà tra pochi 
giorni l'«alberone», il vecchio leccio simbolo del quartiere sull'Ap
pia, ridotto dalle termiti ad un tronco senza vita. La quercia è 
sottoposta in questi giorni alle cure necessarie per subire senza 
traumi il trapianto. 

Anziana donna muore 
travolta da un autobus 

Un autobus dell'Atac della linea 205 ha travolto e ucciso un'anzia
na donna, Margherita Ranieri, di 72 anni. L'incidente è avvenuto 
ieriYnattina verso le 6,30 in via Iberico, alla Giustiniana. Nell'inci
dente mortale è stata coinvolta anche una Fiat 850: il conducente 
e un passeggero sono rimasti leggermente feriti nello scontro. 

Veliero pieno di droga: 
arrestato il capo della banda 

Sergio Placidi, ritenuto dai carabinieri capo e finanziatore di un 
grosso traffico di droga scoperto nel luglio scorso con il sequestro 
di tre tonnellate e mezzo di hascisc e cocaina, è stato arrestato in 
una villa di Tor San Lorenzo. II pregiudicato romano era colpito da 
un mandato di cattura della Procura della Repubblica di Civita
vecchia per detenzione e importazione di stupefacenti. Dopo il 
sequestro delle due imbarcazionipiene di droga, il «Franco Caccia
tore» e il «Moal» intercettate a Civitavecchia e Fiumicino, si era 
reso latitante mentre furono arrestati venti complici. Sempre ieri 
i carabinieri della Compagnia di Trastevere hanno arrestato due 
persone e sequestrato un chilo e mezzo di cocaina. I due, Angelo 
Cotogneto e Carlo Moro, sono stati sorpresi nei pressi del Dar 
Shangrila all'Eur mentre trattavano la vendita della droga a bordo 
di una Renault 18. Due complici sono riusciti a dileguarsi. In 
operazioni della Mobile nella zona della stazione Termini sono 
stati fermati quattro arabi per spaccio di droga. 

Sequestrato materiale 
archeologico a Viterbo 

150 pezzi di origine etnisca, romana e medievale — tra cui alcuni 
d'oro —, statue di marmo e sculture lignee sono stati sequestrati 
dalla squadra mobile di Viterbo ad Armando Caporossi. 37 anni, 
noto commerciante d'auto della città. Caporossi è stato quindi 
denunciato alla magistratura per possesso e commercio illecito di 
materiale artistico e archeologico. Oltre che per detenzione non 
autorizzata di due pistole trovate durante la perquisizione. Al 
sequestro gli agenti della mobile sono giunti casualmente, nel 
corso di indagini per il recupero di antiche lapidi rubate tempo 
addietro. 

GIORNI D'ESTATE 
Nei paesi 
i nostri 
appun
tamenti 

#) VELLETRI — Alle 17.30 apertura della Festa: 18 Spazio gioco 
bambini; 19 Sala video: 20 Al «Vino blues» piano bar con Luigi 
Santucci e Gianni Carco. Alle 20 si apre anche il ristorante. 
• OSTIA NUOVA — La Festa dell'Unità propone oggi alle 18 il 
torneo di calcetto e quello di tiro alla fune; alle 21 gli tEden» in 
concerto: dalle 22 alle 24 balera con Emanuel. 
• TESTA DI LEPRE — La Festa si apre oggi e prosegue sino a 
domenica. Domani c'è in programma un dibattito sui problemi 
dell'agricoltura. 
• CESANO — Alle 18 apertura della Festa, alle 20.30 uno 
spettacolo per bambini. 

CINEMA 

• UN MARE 01 FILM — Roma, 
Arena Esedra: «La foresta di sme
raldo» di John Boorman. Ledìspoli, 
Arane Lucciola; «Tootue». Gaeta. 
Arena Roma: «A tenta secondi dal
la fine* (anteprima). Formla, Arena 
Mìramare: «Nostalgia di un amore» 
(anteprima). 8. Felice Circeo. Are
ne Circe: «Un bel pasticcio'» (ente-

A Ponte 
S. Angelo 

arriva 
Bergman 

prima). Rieti, Nuovo Modernetta: 
•Uomini veti» di PM Kaufman. 
• SCRIPTA MANENT — U mo
stra marcato del libro e... affini apre 
la rassegna cOnema d'amore - Cine
ma d'autore». Stasera (ore 23. in
grasso gratuito) cu Ponte S. Angelo: 
eli posto delle fragole» di Bergman. 
Prima la presentanone di un artico. 
dopo il dibattito. 

Viaggio 
in «Un 
fiume 

di stelle» 
• ISOLA TIBERINA — Ter-
zo appuntamento, questa sera 
(ore 21 ), con lo Shakespeare di 
•Tutto è bene quel che finisce 
bene». La interpretazione è efi 
Valeria Monconi affiancata da 
Mariano RioUlo e Pina Cei. Al
trove. musica e giochi imeni-
gen iti. 

Da «Uomini veri» 

UN FIUME DI STELLE — 
Completati i lavori di drenaggio 
del Tevere, da sabato riprendo
no i viaggi fluviali con la Tìber I, 
da Ponte Palatino a Ponte Mar
coni. 

MUSICA 

• PALAZZO PALLAVICINI — 
Questa sera alle 2 1 . al giardino 
dell'Aurora (via 24 Maggio), se
condo appuntamento della ras
segna t Ambienti per la musica: H 
Giardino». È di scena 4 trio di 
Michael Nyman. che vede ac
canto al musicista inglese Elisa
beth Perry e Alex Balanescu. 

Trio 
Nyman: 

eleganza e 
sentimento 

Compositore, pianista e clavi
cembalista. Nyman si è diploma
to presso la Rovai Academy of 
Music di Londra. Di questa sua 
formazione classica si risente 
spesso l'eco nella sua musica. 
l'influenza della tradizione pre
romantica e romantica, i lunghi 
studi filologici sul folk, in partico

lare quello della Romania, dove 
ha soggiornato dal '65 al '66. 
Ugualmente determinanti le 
molte esperienze in campo spe
rimentale. le collaborazioni con 
Steve Reìch. uno dei padri del 
minimalismo, i dischi fra cui 
cDecay music» per la Obscure 
records di Brian Eno. e ancora le 
collaborazioni con la Scratch Or
chestra. la Portsmouth Sinfonia. 
la Foster's Social Orchestra. Ele
ganza, leggerezza, sentimento. 
rarefazione, caratterizzano le sue 
composizioni, la più celebre delle 
quali è senza dubbio la colonna 
sonora scritta per il celebre film 
di Peter Greenaway, eli mistero 
dei giardini di Compton House». 
Michael Nyman è anche fonda
tore e compositore della English 
Gamelan Orchestra. 

al. so. 


